
LAZIO p 
LECCE Q 
LMJfc Fiori 6: Marino 6, Monti 6; Pln 6 (24' Acerbis 6,5) 

Greguccl 6. Plscedda 6,5: Di Canio 6, leardi 6 (70' Dezot 

M'^.mrÌ6"vtt," lBt" 6' PaCl0CC0 5'5- ' " Negre"'' " 
MUTUO: D'Ella di Salerno 6 

M M S ^ T ^ ^ S . ™ 1 ' M o n t i B B a r b » 5 ' Spettatori: 

Ì63:?«Ì:000di«!'rS e 1 1 M f ""»"•« •» " " •*»» « 

LAZIO-LECCE 

COMO O 
ROMA 1 
COMO: Paradisi 6: Annuii 4, Colantuono 5: Biondo 5 (dal 45 ' DI 

Donò 5,5), Maccoppi 5, Ajblero 5,5; Simone 6, Centi S.Cor-
nellusson 4 (dal 68' Giunta s.v.), Milton 5,5, Invemlzzt 5,5. 
(12 Savoranl, 13 Todesco, 15 Vena). 

ROMA: Penisi 6: Gerolln 6. Mela 6: Manfredonia 6, Tempestllll 
6, Di Mauro 6: Renato 6.5. Desideri 6, Massaro 6,5,Gianmm 
6,5. Pollcano 6,5 (89' Conti s.v.). (12 Tancredi, 13 Oddi, 14 
Collovatl, 16 Rlrzitelll). 

MttTRO: Luci di Firenze 5.5. 
RETI: 2 ' Manfredonia. 
NOTE: angoli 6 a 5 per la Roma. Ammoniti: Arnioni e Desideri. 

Spettatori 8.432 dì cui 3.208 abbonati per un incasso totale 
di 132.675.734.Giomata di sola ma astai ventilata. 

CESENA 
ASCOLI 

Rossi 6; Gelaln 5, Umido 6,5; Bordin 6, Calcatemi 6. 
Jpzlc 6; Aselll,7'<75' Chiti), Piracclnl 6, Agostini M. 7,5 
Domini 6.5, Traini 5,5. (12 Allbonl, 14 TurcT.15 Mescimi 
16 Chierico). 

* * £ K , I , , ' a " " 3 « 7 ' °««ro 5.5. Carino 5.5: Benettl 6, Famolan 
5, Mancini 6 (74' Casagrande): Agostini D. 6, Alolsl 6, Giordano 

. 5, Giovanne»! 6. Cvektowc 6. (12 Bocchino, 13 Rodio. 14 
Fioravanti, 15 Bongloml). 

ARBITRO: Pairetto 6,5. 
RETI: 11 ' Agostini. 26' CveMovic, 72' Agostini (ngore). 
NOTE: Angoli 11 a 4 per il Cesena. Gì amata di sole, ferrano 

perfetto. Spettatori 15.000 circa di cui 9.199 paganti, pio -
4763 abbonati per un incasso globale di 226 milioni 
Ammoniti Aloisi e Gelaln. 

Materazzi, 
il lungo sonno 
contìnua 

PI Canio In « f a al «spaventa» 

22 ' azione in contropiede dì Pln, passaggio a Di Canio che 
da mori area prova la •bomba- ma spara sopra la traversa. 
2 8 ' tiro di Piscedda deviato da Sclosa: Terraneo viene ingan
nalo, ma non troppo, e para. 
9 * * punizione di Muro, Terraneo devia in angolo. 
W colpo di testa di Cregucci, la palla sfiora l'incrocio dei 
pali. 
4 7 ' Muro •serve- Nobile che al volo manda sopra la traver
sa. 
« ' punizione a sorpresa di Acerbis per Di Canio che solo 
dentro l'area incespica sul pallone. 
5 2 ' su uno spiovente Paciocco potrebbe •incomare- diretta
mente verso la porta, invece sceglie di fare la sponda per Pa-
sculli che, sempre di testa, spedisce tra le braccia di Fiori. 
Il'Sclosa raccoglie una respinta della difesa leccese, prende 
h mira, ma poi lira senza troppa convinzione e la palla va 
alla sopra la traversa. 
W cross di Muro, Dezotti devia di testa verso il -sette; ma 
Terraneo si allunga e devia in angolo. DR.P. 

RONALDO • U i a O U N I -

J M ROMA. Basterebbe un te
legramma di poche lire per 
descrivere questa partila ed 
Invece, bisogna sprecare spa
tio per raccontare il nulla, La-

"tlo-Lecee; oweio lutto quello 
che non varreste vedere su un 

'campo di calcio. Mister X ha 
'colpito ancora (ora sono se-
vdfcl I pareggi conquistati» dal

la Lazio) ed ha fatto anche 
. tredici: tante sono, infatti, le 
doméniche che separamo i 

jbjancoceleili daU'uluma.vitlo-
ria In campionato, La settima-

t ria di ritiro conventuale a Nor
cia e servita a poco ed a nulla 
le mosse tecnico-lattiche del-

• l'ullim'ora. Dopo aver rinun
ciato ai tre stranieri e deciso 
di dare fiducia ai due presunti 
gioielli Di Canio e tozzolo, 
Materazzi, nell'ora del cafra 
mattutino, ha servilo al portie
re Martina anche un •biscot
to». «Oggi gioca Fiori», ha del-

. to il mister all'anziano titolare. 
Chissà, un modo per cercare 
di dare - come si dice - nuovi 
stimoli ad una squadra che 
nelle ultime domeniche era 
apparsa compassata, al limite 
della rassegnazione. Ma sono 
stale novità •gattopardesche»: 
sterile era II gioco della Lazio 
e sterile « rimasta. E pensare 
che contro il Lecce c'erano in 
ballo punti determinanti per 
evitare di imboccare la disce
sa che porta alla serie B, Alla 
line Materazzi ha detto: -Al di 
la del multato sono rimasto 

' soddisfatto per la prova di ca
rattere, per jl temperamento 
messi In mostra dalla squa
dra», Dalla panchina, eviden
temente, si vede un'altra parti
ta. 

Ma che temperamento pos
sono avere lantasmi come 

Rlzzolo? E qual è il •carattere» 
di un Di Canio che sa solo on
deggiare sul campo? L'obbli
gata (la squalifica di Ruben 
Sosa) scelta autarchica non 
ha dato i suoi frutti e il «duo». 
tanto evocato e Invocato dalla 
curva, si è dimostrato un «ver
de» ma cigolante tandem. Con 
l'uruguaiano in campo la La
zio può, almeno, sperare di 
dare un pizzico di sapore alla 
solita, insipida minestra. Sen
za Sosa la Lazio non ha nes
suno che possa sperare di 
pungere. Quella biancocelesle 
è una squadra agile, ma fa 
ginnastica da camera e quei 
tocchetti alla sudamericana, 
quei passaggi d'esterno si ri
ducono a goffe, sterili imita
zioni di un calcio che non è 
nei loro piedi. Ma non c'è 
nemmeno la testa. L'allenato
re del Lecce, Mazzone, alla fi
ne della partita ha cercato di 
rincuorare la Lazio: 'Non mi 
sembra messa cosi male e poi 
non ha un calendario proibiti
vo - ha detto - deve, però, as
sumere subito la mentalità-
salvezza», Quella mentalità 
che ha il Lecce, Squadra sen
za fronzoli, che peraltro vo
lendo non potrebbe nemme
no mettere in mostra, la squa
dra pugliese scende in campo 
non per onorare il gioco del 
calcio, ma per non disonorare 
la classifica. Si può discutere 
su questa scella, ma intanto è 
una scelta. La Lazio, invece, è 
una marmellata ancora alla ri
cerca dell'addensante giusto. 
E per trovarlo c'è rimasto po
co tempo Ieri i •cuginastri» 
hanno addolcito la pillola ta
gliando fuori il rivale-Como, 
ma questi favori indiretti non 
possono durare in etemo. 

I gialloFossi affondano i .ariani alla prima 
azione ma il bottino poteva essere maggiore 

Due minuti dì speranza 
Paradisi Ipnotlaa ancora Giannini 

2' gol della Roma: angolo di Desideri, perfetto 
stacco di Manfredonia, lìbero come un uccel dì 
bosco, e pallone nel sette. 
34' bella punizione di Desideri che impegna se
riamente Paradisi con un rasoterra 
37* malinteso in area comasca fra Annoni e 
Maccoppi, si inserisce Renalo il quale i messo 
giù in malo modo da Paradisi. Rigore: lo batte 
Giannini, ma il portiere del Como compie una 
prodezza e devia in angolo, anche all'andata 
Giannini aveva sbagliato un rigore.' Anche al- • 
rondata Giannini aveva sbagliato un rigore, ' 
SO' azzardato passaggio indietro di Di Mauro a 
Peruzzi con quest'ultimo costretto al miracolo 
per salvare la porta 

57' bel duetto, al limite dell'area lariana, fra 
Giannini e Massaro con un tiro al volo dell'ex 
milanista di poco a lato. 
73' gran botta di Poliamo su Uro piazzato da 
arca 25 metri 
75' ancora Giannini protagonista di una bellissi
ma triangolazione con Desideri, gran tiro del 
nazionale e grande risposta di Paradisi. 
83' staffilala dtlnOemìzzi al bordi dell'area ro-
manista conia patta chesorvola di poco la tra
versa 
89' ultima sfuriala del Como: artefice Smone 
che sfiorai 'angolo destro di Peruzzi, su punizio
ne. 

OA.U. 

Manfredonia esulta 

• I COMO. La conferma più 
eloquente di una doppia 
sconfitta: quella registrata fra 
le mura di casa, sul rettangolo 
di gioco, nell'ennesimo turno 
di campionato sciupato, e 
quella maturata nella testa e 
nel cuore degli undici giocato
ri lariani. Ed è quest'ultima, In 
verità, quella che amareggia e 
sconforta di pia. Che le ultime 
chance di salvezza siano state 
cancellate dalla Roma è sol
tanto dovuto al calendario del 
torneo, Poteva anche essere 
un'altra compagine e la débà
cle comasca sarebbe apparsa 
ugualmente in tutta la sua 
portala. Non crediamo che il 
gol subito, quasi a freddo, a 
due minuti dal fischio iniziale 
di Luci, abbia Influito pia di 

ANTONIO URTI 

tanto. La squadra rilevata da 
Pereni, ex secondo di Marche
si, è praticamente sfatta da 
tempo. Il povero tecnico chia
mato una ventina di giorni fa 
da Gatte! per ricostruirla, ha 
davvero poche carte da gioca
re. Ora ci vorrebbe proprio un 
miracolo, ma molti stentano a 
crederci, persino gli stessi gio
catori e l'intero staff dirigen
ziale comasco. E questo a più 
di uno pare motivo di scanda
lo. La partita? L'esito passa 
quasi un po' in subordine ri
spetto al segno di un fallimen
to. Negli spogliatoi lariani 
qualcuno, a line match, sbrai
tava contro tutto e tutti e de
nunciando chiunque di non 
aver a cuore ormai più nulla 
di questo campionato Fuon 

dallo stadio un manipolo al
quanto sostenuta di tifosi urla
va curiosamente, beffarda
mente, ma con tutta l'anima: 
•Torneremo in serie A». 

La Roma ha vinto? Viva la 
Roma e null'altro. Il bottino 
degli uomini di Liedholm po-

, leva essere ben più pingue di 
quello registrato alla fine dei 
90 minuti di gioco.' Un rigore 
sbagliato da Giannini; diversi 
"bolidi fuori bersaglio di poco, 
di Massaro prima e di Polica-
no poi, se azzeccati avrebbero 
davvero umiliato gli avversali. 
E tuttavia i glalkmssi non 
hanno certamente strafatto 
per dominare in lungo e in 
largo il campo di gioco. Gian
nini e Renalo (quasi rinato) 
pur senza invcnlnre nulla di 

trascendentale hanno orche
strato discretamente e afion
dato diligentemente in avanti: 
quanto bastava per fustigare, 
senza alcun esilo pero, i mille 
fantasmi del Como. 

Lo scenario in cui si e mos
so la squadra di Pereni ci è 
sembrato invocare una sorta 
di psicoterapia di gruppo, tan
to e stato il disordine, il caos 
delle posizioni In campo, le 
ammucchiate da •oratorio» a 
centrocampo, con tutti a fare 
tutto e niente. Intendere e vo
lere? Verbi e sentimenti sco
nosciuti a chiunque, nessuno 
escluso. Un giudizio senza ap
pello? Forse e tuttavia, mai co
me in questa occasione, vor
remmo essere clamorosamen-
le smentiti 

I comaschi: 
«Spacciati? 
Non ancora, 
però-.» 

• a i COMO. E un sorriso di 
cortesia eppure cosi malinco
nico quello che si riesce'a 
strappare, nonostante tutto, a 
Vitali, direttore sportivo del 
Como: l'uomo più sbeffeggia
to dai tifosi a fine partita, co
me se tutti i danni li avesse 
causati lui. Il dovere professio
nale lo porta a non dare nulla 
per spacciato e tuttavia am
mette che «la situazione è 
davvero drammatica', molto 
di più di quanto si e registato 
in occasioni passate. Ma «que
sta squadra - dice - è la mi
gliore di tutte quelle messe In
sieme negli ultimi cinque an
ni. Se ci fosse qualcuno in 
grado di diagnosticare che co
sa c'è che non va dovremmo 
fargli un monumento». Poi il 
silenzio perchè nessun altro 
comasco si offre ai giornalisti. 
•Abbiamo meritalo la vittoria 
- sussurra Liedholm - e pote
vamo fare qualche gol in più 
se non fosse stalo per la bra
vura di Paradisi Orinai siamo 
lontani dalla zona retrocessio
ne - aggiùnge - ma altrettanto 
lontana è ancora la posizione 
da Uefa». 

OA.U 

CESENA-ASCOU Ancora una volta Agostini sigla una doppietta 
e i romagnoli acciuffano due punti preziosi 

Bigon, passo verso la salvezza 
Pagayjll cerca II gol WASHINGTON ALf lNT 

11 ' rimessa dal fondo di Pazzagll che scambia lateralmente con 
Fontotan, sulla traiettoria si inserisce Traini che •ruba- palla al 
libera ascolano, serve a centroarea Agostini e l'attaccante asse-
nate, che si trova davanti la porta incustodita, a volo di destro 
porta in vantaggip il Cesena 
26' pareggio marchigiano con Cvektovk che con tempismo si 
incunea tra i difensori cesenati e mette m gol un multante palla 
filtrante servitagli da Giovannelli. 
34' i/ Cesena batte cinque angoli consecutivi e l'Ascoli si salva 
per due volle. Alla prima Pazzagll nega il raddoppio a Domini, 
poi, su usata a vuoto di Pazzagll è 
l'ascolano Agostini a respingere sulla linea una conclusione dì 
Piracani. 
72' raddoppio del Cesena su rigore con Agostini che realizza 
così la doppietta Fallo inutile dì Mancini su Aselli lanciato tn 
profondità in area da Piracani. Dal dischetto il cesenate batte 
rasoterra ed angolato e nulla può Pazzagll che aveva intuito la 
traiettoria 
89' Pazzagll sì avventura in allocco e su calcio d'angolo nasce a 
colpire di testa mandando però la palla sopra la traversa. 

aWA 

••CESENA La forza della di
sperazione, alla fine, premia il 
Cesena che, con una doppiet
ta di Massimo Agostini (il 
condor romagnolo, ndr) sfut-
ta al meglio io scontro diretto 
per la salvezza contro l'Ascoli. 
La gara per i padroni di casa 
si incammina subito sul bina
rio giusto e, dopo essere pas
sati in vantaggio su un pastic
cio di Fontolan, i romagnoli 
stentano più del dovuto e su
biscono n pari che li rende 
nervosi e contratti per lunghi 
momenti della gara. Fortuna 
vuole che l'Agostini cesenate 
abbia riservalo le cartucce 
buone per questo finale di sta
gione e alla fine si deve elo
giare la caparbietà del gioca
tore che nelle due ultime gior
nate ha messo a segno due 
doppiette: la ririma contro il 

Bologna e questa contro l'A
scoli. Alla vigilia questa gara 
era stata caratterizzata dalle 
tante assenze ma quelli che 
sono andati in campo hanno 
fallo per intero la loro parie. 
Nel Cesena addirittura trovia
mo in campo Rossi che, no
nostante una spalla lussala 
solo 15 giorni fa, sfila la ma
glia numero I ad Aliboni che 
in settimana se l'era vista pro
mettere da Bigon. Ma non è 
tutto, coi romagnoli scende in 
campo anche lo slavo Jozic 
che, rientrato all'alba da Pan-
gi dove sabato sera aveva gio
cato con la Jugoslavia pareg
giando 0-0 contro la Francia, 
ha pur sempre dato un valido 
contributo alla difesa- 180 mi
nuti in 20 ore scarse sono un 
Eccolo record invidiabile. 

ell'Ascoli Bersellini ha ripro

posto in attacco il brasiliano 
Casagrande, dopo aver subito 
il secondo gol dal Cesena, e 
sicuramente il brasiliano si è 
dimostrato più incisivo dello 
spento Giordano che ha gio
cato comunque troppo arre
trato. 

Il Cesena con questa vittoria 
prende una salutare boccata 
d'ossigeno, sale un gradino 
verso il traguardo della salvez
za, traguardo che comunque 
è ancora laggiù in fondo al 
vialone 

Per l'Ascoli la sconfitta 
complica le cose, ma ciò che 
più preoccupa è la latitanza 
dimostrata in prima linea dai 
giocatori ascolani dove il solo 
Cvektovic si batte con ardore 
e alla fine viene comunque 
imbrigliato dalla difesa avver
saria. Per i marchigiani co
munque non è finita: finché 
cèvita.. 

IIIIii!E!ll«i;i!!i|i1'BI;:il26. G I O R N A T A 
PROSSIMO TURNO 

(7/5/89 -ore 16) 
ATALANTA-CESENA 
BOLOGNA-NAPOLI 
FIORENTINA-COMO 
JUVENTUS-INTER 
LECCE-SAMPDORIA 
MILAN-TORINO 

16/5) 

PESCARA-LAZIO 
ROMA-ASCOLI 
VERONA-PISA 

CANNONIERI 
16 neri ; SERENA (Inter) (nella foto) 
14 RETI: CARECA (Napoli). 
19 RETI: BAQQIO e BORGONOVO (Fiorentina) e VIALU 

(Samp). 
1 ! RETI: CARNEVALE (Napoli). 
11 RETI: VAN BASTEN (Milari). 
lORETkVIRDIS(Mllan). 
• r K ' i T

l
0

A
l

R R 0 S (Juwn'us). MARA00NA (Napoli) e MUL-

• RETI: EVAIR(Atalanta), AGOSTINI (Cesena) e TITA (Pe-

T R IT I : GIORDANO (Ascoli), BERTI (Inter) e VOELLER (Ro
ma). 

« M T I : plAZ^M/JTHAEUSJlnter), SOSA (Lazio), PASGULU 
(LVccèì's^ÀVc'lNVrsVmpd'ó'rTày. 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LECCE 
TORINO 
LAZIO 
CESENA 
ASCOLI 
COMO 
PISA 

Punii. 

4 5 
39 
3 3 
3 2 
3 1 
3 0 

sa 
2 6 
23 
2 3 
2 2 
22 
2 1 
2 0 
2 0 
18 
18 
17 

Gì 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

PARTITE 
VI. 

20 
16 
11 
12 
11 
9 

11 
9 
4 
7 
S 
6 
6 
2 
5 
5 
5 
4 

Pa. 
5 
7 

11 
8 
9 

12 
6 
8 

15 
9 

12 
10 
9 

16 
10 

e 
8 
9 

Pe. 

1 
3 
4 
6 
6 
S 
9 
9 
7 

10 
9 

10 
11 
8 

11 
13 
13 
13 

RETI 
Fa. 

47 
48 
42 
40 
33 
27 
37 
25 
15 
22 
24 
18 
28 
17 
20 
20 
17 
12 

Su. 

12 
20 
19 
31 
18 
21 
34 
30 
20 
30 
34 
29 
36 
25 
32 
33 
36 
32 

IN CASA 
Vi. 

11 
10 
5 
5 
7 
5 
8 
5 
4 
6 
3 
6 
5 
2 
5 
3 
5 
3 

Pa. 

2 
2 
6 
5 
2 
6 
2 
3 
7 
5 
7 
5 
7 

10 
4 
5 
3 
5 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
4 
5 
5 
5 

RETI 
Fa. 

26 
34 
23 
15 
21 
16 
27 
12 
9 

14 
10 
10 
20 
10 
14 
13 
12 
7 

Su. 

4 
12 
6 

10 
10 
11 
19 
18 
6 
9 
8 
7 

15 
8 

14 
16 
15 
14 

FUORI CASA 
VI. 

9 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
1 
2 
0 
1 
0 
0 
2 
0 
1 

Pa. 

3 
5 
5 
3 
7 
6 
4 
5 
8 
4 
5 
5 
2 
6 
6 
3 
5 
4 

Pe, 

1 
2 
2 
4 
2 
3 
6 
4 
5 
8 
6 
8 
9 
7 
7 
8 
7 
8 

RETI 
Fa 

21 
14 
19 
25 
12 
11 
10 
13 
6 
8 

14 
8 
8 
7 
6 
7 
5 
5 

Su. 

8 
8 

13 
21 
8 

10 
15 
12 
14 
21 
26 
22 
21 
17 
18 
17 
21 
18 

Me. 
Ino. 

+ 6 
0 

- 6 
- 6 
- 8 
- 9 
-11 
-13 
-16 
-16 
-17 
-17 
-19 
-19 
-19 
-21 
-21 
-22 

otoaikio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 37 del 7/5/69~ 

ATALANTA-CESENA 
BOLOGNA-NAPOLI 
FIORENTINA-COMO 

JUVENTUS-INTER 
MILAN-TORINO 
PESCARA-LAZIO 
i—— _ 

ROMA-ASCOLI 
VERONA-PISA 
BARLETTA-CATANZARO 

CREMONESE-PADOVA 
GENOA-BARI 
MONZA-PARMA 
TARANTO-BRESCIA 

Flash dì 

HUverpool 

dopo là tragedia 
Tutto tranquillo 

I feds» del Uverpool sono 
nomati in campo dopo la 
tragedia di Sheffield (la foto 
ne mostra una sequenza 
drammatica), giocando un 
incontro di beneficenza con 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ Il Celtic. A Glasgow erano 
• • • • — • • — presenti 60.000 -spanatoli, 

mentre l'incasso (circa 700 milioni di lire), è stato devoluto 
a favore dei familiari deHe,9& vittime, Al termine della paro-
ta il presidente del Uverpool, John Smith, ha dichiarasti d ie 
la squadra non rinuncerà alla Coppa dinghiltera. Il ; mag-

?to giocherà, infatti, contro 11 Nottingham F a m i a*Tttd 
rafford del Manchester United, per la ripetizione dell» se

mifinale che il 15 aprile era stata sospesa allo stadio di 
Sheffield a causa della tragedia. 

Soltanto I l i gol segnati ieri: 
non e il minimo stagionai* 
che appartiene alla 14" gior
nata con 9 reti, mentre in al
tre tre giornate ne sono stati 
messi a segno 12 (4*, I P * 

_ _ _ _ _ _ _ _ 23"). Il totale delle segnaru-
. .„„ . ^ ^ ~ ^ ^ re nelle 2* giornale è arrlv». 
to a 493 (compreso il gol del Napoli segnato sabato). Un» 
ter ha battuto un altro record stagionale con 23 punii otte
nuti in casa su 24.1 giocatori ammoniti sono «ad 27 erta 
portano il totale • 362. Due i rigori e un espulso: Esposito 
dell'Atalanta. Tre gli infortunati: Il sampdoriano rVllegrinl'll 
rossonero Rijkaard ed il pisano Elltot, che e stato U p U tra-

Inter, nuovo 
record-stagionale 
Ieri soltanto 
un «cattivo» 

Sampdoria 
avvertita 
Ieri 7 gol 
del Barcellona 

In una partita della SO* gior
nata del campionato spa
gnolo, Il Barcellona, che af
fronterà il io maggio la 
Sampdoria a Berna mila ft-
naie di Coppi delle C a m , 

. _ — _ _ _ _ _ _ _ ha battuto per 7-1 l'Oviedo. 
7 ! . , , . , . . Per il Barcellona sono «Ma
ta in gol JuhoSalinas (3 volte). Beguiristain (2). Roberto ed 
Eusebio. La formazione mandata In campo daCrulM: Zubi-
""^l U*»no (Lopez). Aloiiio; Sema, Mini (Soler). 
Amor Eusebio, Roberto, Lìnr-lier, .tulio Salinas, BeguWaìn. ' 

Guardalinee 
colpito 
Partita , 
sospesa 

stando ad alcuni testimoni 
momento l'Atletico Leonzio stava conducendo per 1 4 U 

ideila in 

La partita tra Vigor Umetta 
e Atletico Leonzio (a^adre 
che militano nel girone'0 

,dtìla « ) , è s u u sospesa al 
30 del primo tempo dopo 
che uno dei due sjuardelf-
nee era stato colpito alla te
sta da un oggetto ( forse-

- da una zolla di terre). In qvel 

direttore di gara, Russo di Pescara, accertatosi e 
sibilila del suo collaboratore di tornare al suo posto* he 
chiesto se tra il pubblico ci tosse un arbitro iscritto ai ruoli' 
arbitrali, disposto a sostituire il guardalinee. Dopo che nes
suno si è presentato, l'arbitro ha deciso di sospendere la 
gara. 

Il Napoli ha espresso le sui 
preoccupazione per quello 
che potrà accadere merco
ledì prossimo per la finale di 
Coppa Uefa contro lo Stoc
carda, dopo i colossali in
gorghi verificatisi ubata 
scorso, nell'anticipo di cern

ii partita 
al San Paolo 
Protesta 
Il Napoli 

piratato con il Verona. Sotto accusa è un improvviso nuovo 
dispositivo del traffico, deciso dall'assessore competente, 
Una protesta ha investito il Comune, In quanto oggi ti do
vrebbe giocare tul terreno del San Paolo una partita amato
riale tra una formazione di artisti e una rappresentativa na
poletana, della quale lari parte anche Metadone. Il Napoli 
ritiene che il campo vena danneggiato in modo grave, so
prattutto se pioverà. La società ha chiesto invano che II por-
messo venisse revocato e che la gara fosse disputata su un 
altro terreno. 

È Ciao che si aggiudica su 
Bimbo il terzo confronto di
retto per il nome della ma
scotte della Coppa del mon
do di calcio Ria del 19!». I l 
concorso era inserito mila 
schedina Totocalcio di ieri. 

. Per Ciao hanno votato in 

Totomascotte 
Mondiali 90 
Ancora 
preferito Ciao 

1.873.789, per Bimbo 914.313. Ciao si era aggiudicato a.. 
che il primo turno del concorso. Ogni domenica, lino al I t 
giugno, vengono estratte a sorte 14 schedine i cui possesso-
n vincono due biglietti per le partite della seconda rase (ot
tavi e quarti); il 25 giugno, ultima domenica del concorso, 
sette le schedine estratte, ì cui possessori riceveranno due 
biglietti per la finalissima. Queste le schedine estratto a aor
te questa settimana. 5038FA60008 zona di Rrerum; 
1383NA60031. O6O7NA603S8. 2075NA60670 Napoli! 
2001GA60346 Genova: I039RA60393, 3U0RA669 Roma: 
7321LA61055 Messina; 5IO8TA602I0 Torino: 7141LA6I2 
Messina: : 9709MA60234 Milano: 405ÌBA60345 Bologna: 
15l3SA643Bari:0106PB60l2l Palermo. 

Alcuni incidenti tra le oppo
ste tifoserie sono accaduti 
prima e durante Pescara-
Fiorentina. Una violenta col
luttazione era esplosa già 
nella tarda mattinata, dove 
un ragazzo, tifoso viola, feri
to alla testa dalla fibbia me-

Tifbso ferito 
a Pescara, dieci 
punti di sutura 
alla testa 

iu «mn ivaus amia itooia me 
fallica di una cinghia, riportava un profondo taglio medica
togli al pronto sborso dell'ospedale, e per il quale sono 
stati necessari 10 pùnti di sutura. Verso la line del primo 
tempo alcuni gruppi di facinorosi sono venuti alle mani; 
per riportare la calmaré statò necessario l'intervento delle 
forze delfqldine che hanno anche dovuto far ricorso alle 
càiiche •'•""':: . - • • • » - • • 
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